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Martedì, 23 gennaio 2018 

 
 

VOUCHER DIGITALIZZAZIONE  PMI  2018 
 

I voucher digitalizzazione PMI sono un'iniziativa introdotta dal 
decreto destinazione Italia, al fine di favorire la digitalizzazione delle micro, 
piccole e medie imprese. 

 
Possono richiedere il Voucher per la digitalizzazione le Micro, piccole e 

medie imprese italiane iscritte al Registro delle Imprese senza limitazione di 
forma giuridica ed appartenenti a tutti i settori.  
 

Il voucher consente di usufruire di un contributo a fondo perduto per 
coprire gli interventi di digitalizzazione dei processi aziendali e/o rinnovare la 
tecnologia utilizzata in azienda. 
Possono richiedere il Voucher per la digitalizzazione le Micro, piccole e medie 
imprese italiane iscritte al Registro delle Imprese senza limitazione di forma 
giuridica ed appartenenti a tutti i settori.  
 

Per richiedere il voucher l'impresa dovrà essere in possesso di Carta 
Nazionale dei Servizi1 e di casella PEC aziendale.  
                                                           

1 La Carta Nazionale dei Servizi o CNS è un dispositivo (ovvero una Smart Card o una chiavetta USB) che contiene un 
“certificato digitale” di autenticazione personale. È uno strumento informatico che consente l’identificazione certa 
dell’utente in rete e permette di consultare i dati personali resi disponibili dalle pubbliche amministrazioni direttamente 
su sito web, come ad esempio, l’accesso ai referti medici sul sito web della propria ASL. 
La CNS rilasciata dalle Camere di Commercio è un dispositivo integrato che consente, a chi ha una carica all’interno di 
un’impresa, di firmare digitalmente documenti informatici (bilanci, fatture, contratti, ecc.) e di accedere in rete ai servizi 
della Pubblica Amministrazione. 
Inoltre consente, al legale rappresentante di un'impresa, di consultare gratuitamente le informazioni relative alla propria 
azienda contenute nel Registro Imprese: 
• Visura ordinaria, visura storica, visura artigiana e scheda società. 
• Modello di dichiarazione sostitutiva del certificato Registro Imprese 
• Statuti, atti e bilanci depositati 
• Situazione dei pagamenti del diritto annuale 
• Stato pratiche Registro Imprese (trasparenza amministrativa) 

Con la CNS rilasciata dalle Camere di Commercio, è possibile inoltre, come privati cittadini, collegarsi via Internet al sito 
dell’Agenzia delle Entrate (http://telematici.agenziaentrate.gov.it), registrarsi senza dover digitare tutti i propri dati e 
accedere così al sito per verificare lo stato della propria posizione fiscale (condoni e concordati, versamenti, richieste di 
variazione di posizione, rimborsi, registrazione contratti di locazione di beni immobili, comunicazioni relative ai regimi 
fiscali agevolati e altro). 
Il certificato digitale, contenuto all’interno della CNS, è l’equivalente elettronico di un documento d’identità (come il 
passaporto o la carta d’identità) e identifica in maniera digitale una persona fisica o un’entità. Viene emesso da 
un'apposita Autorità di certificazione (Certification Authority - CA) riconosciuta secondo standard internazionali, la quale 

http://www.registroimprese.it/
http://www.registroimprese.it/
http://telematici.agenziaentrate.gov.it/
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Nello specifico sono coperti dal contributo a fondo perduto tutti i costi e 

gli investimenti per l'acquisto di software, hardware e servizi di consulenza 
specialistica erogati da un fornitore terzo rispetto alle Vostre società (non deve 
avere cioè rapporti di controllo e/o collegamento), con l'obiettivo di: 
1. migliorare l'efficienza dell’impresa attraverso la digitalizzazione dei 

processi aziendali; 
2. modernizzare l'organizzazione del lavoro, attraverso l'utilizzo di 

strumenti tecnologici e forme di flessibilità del lavoro per i dipendenti, tra 
cui l'adozione di forme di telelavoro o smart working; 

3. sviluppare soluzioni di e-commerce ovvero sviluppare soluzioni che 
consentano lo svolgimento di transazioni commerciali finalizzate alla 
vendita di beni o servizi.  In questo ambito rientrano anche i servizi di 
consulenza specialistica erogati per la definizione della strategia di 
promozione della piattaforma di e-commerce stessa, su social media e 
social network.  

4. fruire della connettività a banda larga e ultra larga o del collegamento 
alla rete internet mediante satellite per la propria azienda. Rientrano in 
questo ambito le spese necessarie per la creazione della infrastruttura 
aziendale presso la sede operativa della società;  

5. realizzare interventi di formazione qualificata del personale nel campo 
ICT. I corsi di formazione potranno essere seguiti dai dipendenti, i soci, i 
legali rappresentanti e gli amministratori dell'impresa.  

 
Non possono godere dell’agevolazione i costi e le spese già fatturate e/o 

sostenute prima della presentazione della richiesta di contributo. 
Inoltre non puoi richiedere il voucher chi ha già richiesto altri contributi 
pubblici (concessi), a valere sugli stessi costi che possono essere agevolati dal 
bando.  
 

Come detto il voucher consiste nell’erogazione a fondo perduto pari al 
50% delle spese che si sosterranno per c.d. digitalizzazione fino ad un massimo 

                                                                                                                                                               

garantisce la validità delle informazioni riportate nel certificato. Come i documenti cartacei, anche il certificato digitale ha 
una validità temporale al di fuori della quale risulterà scaduto. 
La firma digitale è l'equivalente informatico di una firma autografa apposta su carta ed ha il suo stesso valore legale. La 
sua funzione è quella di garantire autenticità, integrità e validità di un documento: tramite l’apposizione della firma 
digitale, infatti, è possibile sottoscriverne il contenuto, assicurarne la provenienza e garantire l'inalterabilità delle 
informazioni in esso contenute. 
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di €.10.000 per singola società, vale a dire che a fronte di costi o investimenti 
per €.20.000 si potrebbe ricevere l’erogazione di una somma pari a €.10.000 
sotto forma di contributo a fondo perduto.  

 
Per richiedere il voucher si dovrà effettuare una sorta di prenotazione a 

partire dal 15 gennaio 2018 attraverso il portale informatico predisposto dal 
MISE.  
Il vero e proprio invio della domanda, invece, dovrà essere effettuato dalle ore 
10.00 del 30 gennaio 2018 e fino alle ore 17.00 del 9 febbraio 2018.  
Entro 30 giorni dalla chiusura dello sportello il Ministero indicherà quali sono 
le imprese effettivamente destinatarie del voucher; da quel momento le 
imprese che si sono aggiudicate il voucher avranno 6 mesi di tempo per 
realizzare il proprio progetto.   
Per l'effettiva erogazione del voucher, le imprese che sono risultate 
aggiudicatarie dell'agevolazione, dovranno inviare le fatture opportunamente 
quietanzate e dotate di liberatoria del fornitore, copia dei bonifici bancari e 
relazione finale di progetto attraverso il portale del MISE.  
 

Circa la tempestività della presentazione della richiesta, questa non dà 
diritto ad alcun vantaggio specifico. Infatti, nel caso in cui l'importo 
complessivo dei Voucher concedibili sia superiore all'ammontare delle risorse 
disponibili (100 milioni di euro), il Ministero procede al riparto delle risorse in 
proporzione al fabbisogno derivante dalla concessione del Voucher da 
assegnare a ciascuna impresa beneficiaria. 
Tutte le imprese ammissibili alle agevolazioni concorrono, quindi, al riparto, 
senza alcuna priorità connessa al momento della presentazione della 
domanda. 
 
 
Per informazioni Vi invitiamo a prendere contatto con il nostro Studio. 

 
Studio Denti & Associati 

Rag. Franco Denti 

http://www.mise.gov.it/
http://www.mise.gov.it/
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